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Dopo gli arresti per la vicenda Italcasse 

Torna a proporsi il problema 
della gestione delle banche 

Una mozione del gruppo comunista della Provincia di Terni — Una presa di 
posizione della Confapi — Finanziamenti decisi dal Medio credito regionale 

8 marzo: giornata di lotta, di festa e di riflessione 

Lavoro, società e famiglia: 
oggi parliamone al femminile 

Le donne sono state protagoniste di importanti mobilitazioni - E* difficile combattere la solitu
dine che spesso scandisce la vita - La storia di Maria, madre di cinque figli, suicida a soli 29 anni 

TERNI — Anche in consiglio provin
ciale il gruppo comunista Ila presen
tato una mozione perché si discuta dello 
scandalo Italcasse e in particolare del
la situazione venutasi a creare alla 
Cassa di Risparmio di Terni, rimasta 
priva del presidente Terenzio Malvetani, 
arrestato, il cui mandato era, peraltro. 
scaduto dall'agosto del 1978 e senza che 

' nemmeno vi sia il vicepresidente, ugual
mente non rinnovato. 

Analoga iniziativa era stata presa per 
11 consiglio comunale, del quale Giorgio 
Stablum e Libero Paci, a nome del 
gruppo comunista, hanno chiesto la con
vocazione straordinaria perché da esso 
\enga un pressante invito al governo 
perché le cariche siano rinnovate al 
più presto. Con la mozione firmata dal 
capogruppo comunista Giorgio Di Pietro, 
si chiede ora che anche il consiglio 
provinciale prenda posizione. 

L'arresto di Giuseppe Guerrieri, pre
sidente della Cassa di Risparmio di Pe
rugia e di Terenzio Malvetani ha 
anche decapitato il Mediocredito regio
nale umbro, l'istituto speciale delle casse 
di risparmio per il credito a medio ter

mine da destinare agli investimenti pro
duttivi. E' attraverso il Mediocredito 
che passano quasi tutti i mutui 

Giuseppe Guerrieri ne era il presidente 
e Terenzio Malvetani era membro di 
diritto dell'esecutivo. Adesso la mas
sima responsabilità è stata assunta dal 
vicepresidente Lucchetti, a sua volta 
presidente della Cassa di Risparmio di 
Spoleto. 

Il passaggio di mano non sembra 
aver avuto per ora effetti traumatiz
zanti. almeno così sostengono gli stessi 
suoi dirigenti. Senza presidente, il con
siglio di amministrazione si è riunito e 
ha espresso parere favorevole su un 
consistente pacchetto di mutui per un 
importo complessivo di una decina di 
miliardi. 

Il Mediocredito regionale umbro viene 
citato anche nel rapporto degli ispettori 
della Banca d'Italia sullo scandalo Ital
casse. nel capitolo e Finanziamenti a isti
tuzioni creditizie ». Dopo le indiscrezioni 
trapelate si precisano i termini della 
questione e si chiariscono anche alcuni 
dei dubbi che la lettura del rapporto 
faceva nascere, 

PERUGIA — Sconcerto e 
preoccupazione sulla recente 
vicenda che ha investito le 
Casse di Risparmio di Peru
gia e Terni è stato ieri espres
so dalla Confapi. Il suo se
gretario Carlo Tancini: dopo 
aver sottolineato che spetta 
alla magistratura andare fino 
in fondo, sostiene che i pic
coli e medi imprenditori ve
drebbero di buon occhio una 
apertura degli statuti delle 
casse stesse, un tentativo di 

favorire la partecipazione del
le forze più vhe della impren
ditoria regionale. 

Frattanto, mentre Guerrieri 
e Malvetani attendono di es
sere interrogati dal giudice 
romano Alibrandi, i consigli di 
amministrazione del medio 
credito regionale e della Cas
sa di Risparmio di Perugia si 
sono riuniti ieri e l'altro ieri. 

Il consiglio del Medio cre
dito, presieduto dal vicepresi
dente Lucchetti, ha deciso 

provvedimenti anche di note
vole rilievo: sono stati infat
ti approvati finanziamenti 
per le piccole e medie impre
se che ammontano a nove mi
liardi e mezzo. 

Il consiglio della Cassa di 
Risparmio di Perugia ha in
vece fatto una riunione di ve
rifica della situazione, dalla 
quale non sono scaturite pe
rò decisioni che vanno al di 
là dell'ordinaria amministra
zione. Per il momento a « go-

E' accertato che nel caso del Medio
credito umbro non tutte le regole sono 
state rispettate. Se errori ci sono stati, 
la responsabilità va però attribuita al
l'Italcasse. 

Nei verbali si dice che sono state con
cesse aperture di credito in conto cor
rente per un importo di tre miliardi da 
parte dell'Italcasse al Mediocredito. Evi
dentemente. anche se la cosa non è sta
ta del tutto chiarita, l'Italcasse, per 
propria norma di statuto, non può ef
fettuare simili operazioni, o comunque 
si è proceduto senza rispettare le pro
cedure previste. 

Per quel che riguarda il Mediocre
dito appare piuttosto difficile muovere 
addebiti, per l'Italcasse vi sono però 
precise responsabilità. Al di là delle sot
tigliezze viene confermato che quella 
dell'Italcasse. del cui consiglio di am
ministrazione faceva parte Terenzio 
Malvetani, era una gestione o aperta
mente scandalosa, o nella migliore delle 
ipotesi, < leggera ». 

g. e. p. 

vernare » la cassa di Perugia 
ci pensa il vicepresidente Vi
tali. , 

Le cariche dirigenziali, in 
questo istituto di credito sono 
scadute, come è noto, da un 
anno e mezzo e adesso si at
tende la rosa dei nomi della 
Banca d'Italia, in base alla 
quale il ministero del Teso
ro dovrebbe decidere il fu
turo presidente e vicepresi
dente. 

Una nuova impresa riprenderà la produzione nel calzaturificio perugino 

In 8 0 rimarranno al lavoro nell'ex «Perusia» 
Lo ha reso noto l'assessore allo sviluppo economico Alberto Provantini - Un risultato importante frutto di un 
lungo e paziente impegno politico della Regione : La «fattiva collaborazione» del gruppo imprenditoriale della IGI , 

Gubbio 

Arrestato 
per droga 

uno studente 
romano 

PERUGIA — Arrestato l'al
tra sera a Gubbio uno stu
dente romano in possesso di 
46 grammi di hashish puro 
pari a 59 dosi, per un valore 
di circa un milione e 200 mila 
lire. L'operazione è scattata 
dopo una serie di indagini 
condotte dal capitano della 
locale stazione dei carabi
nieri Tatta, coadiuvato dai 
suoi uomini. 

Umberto Anelli, questo il 
nome del giovane arrestato, 
nato e residente a Roma, 
mentre si aggirava per le 
strade di Gubbio a bordo del
la sua auto è stato fermato 
dai carabinieri che hanno 
perquisito sia lui che la sua 
auto, dove hanno rinvenuto 
la droga 

Il giovane veniva subito 
tratto in arresto e dopo il 
suo riconoscimento veniva 
trasferito nella casa circon
dariale di Gualdo Tadino a 
disposizione delle autorità. 
Umberto Anelli era stato no
tato più volte a Gubbio ed i 
carabinieri presumono che 
la droga sequestratagli fossa 
destinata ai tossicodipendenti 
del luogo. 

PERUGIA — Una nuova impresa, in grado di occupare 80-90 
lavoratori dell'ex calzaturificio «Perusia» sarà realizzata 
dal gruppo IGI, con un capitale sociale di partenza di un 
miliardo e la partecipazione (come socio di minoranza) 
della « Sviluppumbria ». La fabbrica, che opererà nel set
tore calzaturiero, awierà la produzione nello stesso stabi
limento dell'ex « Perusia ». 

Lo ha reso noto ieri sera l'assessore regionale allo svi
luppo economico Alberto Provantini, al termine di una riu
nione che ha concluso il lungo iter di consultazioni, di lavoro 
e di incontro tra le varie parti interessate ad una positiva 
soluzione della vicenda del « Perusia », e alla fine di una 
nuova attività produttiva. 

Alla riunione, tenutasi presso il dipartimento problemi 
economici della Regione, hanno preso parte, oltre, all'asses
sore, il presidente della IGI Giannoni, il presidente della 
Sviluppumbria Ferretti e il direttore Villa, il direttore del 
Mediocredito regionale umbro Sabatini, il direttore della 
Associazione industriali dott. Dell'Olmo e i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. • 

All'uscita della riunione. Provantini non ha nascosto la 
propria soddisfazione per il positivo esito della — così l'ha 
definita — brutta vicenda del «Perusia». «E' un risultato 
importante — ha detto — non certo agevole da raggiungere 
in tempi così difficili, che rappresenta il frutto di un lungo 
e paziente lavoro e dell'impegno politico della Regione, della 
sua costante opera dì sollecitazione, delle forze imprendito
riali, non per operazioni di "salvataggio", ma con l'obiettivo 
— ha sottolineato Provantini — di dar vita a nuove imprese 
economicamente valide». 

L'assessore ha ringraziato per la « fattiva collaborazione » 
il gruppo Imprenditoriale della IGI («che — ha detto — in 
ben tre occasioni difficili. l'Etruria di S. Venanzo, il Pai-
dosan e infine II Perusia ha corrisposto ai nostri inviti »). 
la Sviluppumbria. l'associazione industriali, il Mediocredito 
regionale e i sindacati. 

« In questo difficile periodo, nel quale alcune forze hanno 
addirittura tentato di far apparire la Regione come una 
controparte — ha dichiarato Provantini —, abbiamo operato 
con una iniziativa politica volta a produrre, nello spirito del 
piano regionale dì sviluppo, l'impegno di nuovi gruppi im
prenditoriali che. con il sostegno della finanziaria regionale. 
dessero vita a un'iniziativa economicamente valida, in grado. 
al tempo stesso, di garantire una risposta ai problemi del
l'occupazione. Il risultato — ha concluso — premia il nostro 
sforzo ». 

-h 

TERNI — Con un recital del 
noto cantautore Paolo Conte 
apre i battenti questa sera il 
« Blues island *'. 

In un ex magazzino, posto 
al limite di via Cesare Batti
sti. vicino ai giardini di Car-
deto. con una superficie di 
700 metri quadrati, a partire 
da oggi si terranno concerti. 
scuola popolare di musica, un 
laboratorio teatrale. Più sem
plicemente vi si potrà andare 
per stare insieme, bere una 
birra, o mangiare una pizza. 

La ristrutturazione dell'edi
ficio non è stata ancora com
pletata e per adesso « l'isola 
del blues ». funzionerà soltan
to parzialmente. 

« Abbiamo voluto forzare i 
tempi dell'apertura — sosten
gono gli organizzatori — a co
sto di incontrare nelle prime 
settimane qualche problema 
organizzativo, altrimenti per 
alcune attività, come la scuo
la popolare di musica, alla 
quale ci sono già un centinaio 
di adesioni, e il laboratorio 
teatrale, si prospettava un 
rinvìo all'autunno >. 

L'iniziativa è stata patro
cinata dal comitato provincia
le dell'ARCI. « Per riuscire a 
realizzare questa struttura — 
aggiungono — ci è voluto uno 
sforzo notevole dell'associa
zione e soprattutto un impe
gno generoso di alcune deci-

Stasera nella città ternana 

Apre i battenti 
il «Blues island» 

In un ex magazzino un'« isola aperta » per concerti, 
scuola dì musica, laboratorio teatrale e per stare 
insieme - Uno sforzo notevole dell'Arci e dei giovani 

ne di giovani. L'apertura do
veva avvenire due mesi fa. 
ma abbiamo dovuto superare 
difficoltà superiori al previ
sto ». 

Per le prime giornate il 
programma è quanto mai in
tenso. Per domani il program
ma è il seguente: alle ore 
15.30 discoteca rock, funk reg-
gae. Bui frog gruppo funk. Al
le ore. 21 concerto jazz del 
trio E. Pietrangelo alle ore 
21 concerto di Lee Konitz e 
dj Gii Evans. L'ingresso ai 
concerti costa 2500 lire. 

Lee Konitz può essere con
siderato uno dei più grandi 
improvvisatori di jazz di pel
le bianca. Di pari fama gode 
Gii Evans arrangiatore, pia
nista dj grande talento. 

« L'isola », nasce quindi sot
to buoni auspici. « H blues 
island » sarà un'isola aperta 
— affermano — che opererà 

nel tessuto vivo della città e 
del territorio, in collaborazio
ne con le forze più avanzate 
disponibili. Noi. come comita
to promotore, siamo aperti a 
chiunque chiede di farne par
te e abbia proposte da por
tare avanti e volontà di im
pegnarsi. 

La vita associativa sarà or
ganizzata per settori e campi 
di attività, che saranno auto
nomamente gestiti. Per le ne
cessità economiche il comita
to promotore ha fatto sin qui 
fronte con prestiti volontari 
dei soci e con un cospicuo in
debitamento. 

Per completare la costruzio
ne del centro e per la sua ge
stione confidiamo in un impe
gno sostanziale di enti e di 
istituzioni locali, che ritenia
mo non possano non ricono
scere la validità sociale e cul
turale della nostra iniziativa >. 

Sono i mutui agevolati concessi complessivamente dalla Provincia di Terni 

Nove miliardi di lire per l'artigianato 
L'erogazione dei fondi è stata possibile utilizzando le deleghe di alcune leggi regionali - Concessi anche 44 mi
lioni a fondo perduto a favore delle cooperative giovanili - I criteri adottati • I diversi settori di attività 

Ammontano a circa 9 mi
liardi di lire i mutui agevola
ti concessi complessivamente 
dalla Provincia in favore 
degli artigiani. L'erogazione 
dei fondi è stata possibile uti
lizzando le deleghe delle leg
gi regionali n. 54 e 35. Xel 
corso delle ultime riunioni del 
consiglio provinciale è stata 
accordata la concessione di 
un mutuo di 662 milioni a 124 
aziende. E' stata inoltre ap
provata la concessione di 14 
milioni a fondo perduto a 19 
cooperative giovanili che ope 
rano nella zona. 

cSono complessivamente 1121 
— dice l'assessore provincia
le allo sviluppo economico Al
varo Valsenti — le aziende 
che hanno beneficiato dei 2 
miliardi utilizzati con la leg

ge n. 34. e sono ben 1999 in-
v ece quelle che hanno utilizza
to i mutui concessi dalla 
n. 35. che amomntano finora a 
circa 7 miliardi di lire ». 

Il mutuo concesso a ciascu
na impresa artigiana non può 
essere superiore ai 7 milioni. 
La prima rata, per la sua re
stituzione. Viene pagata dopo 
sei mesi dall'arrivo dei fondi. 
La restituzione deve avveni
re entro 30 mesi pagando un 
interesse del 7 per cento. « Si 
tratta di agevolazionni impor
tanti — dice ancora Valsenti 
— che hanno permesso di da
re un nuovo impulso a que
sto fondamentale settore del 
l'economia ». 

Di fatto con l'approvazione 
delle leggi 34 e 35 la Regione 

i dell'Umbria ha rivoluzionato 

il sistema del credito nelle 
nostre zone. Prima dell'esi
stenza delle 2 leggi, per un 
artigiano era praticamente 
impresa impossibile quella di 
accedere al credito. Le ban
che. si sa. chiedono interessi 
che. nella maggior parte dei 
casi, gli artigiani non sono 
in grado di pagare. Gli istitu
ti di credito chiedono anche 
precise garanzie per conce
dere i prestiti. Oggi, invece. 
è la stessa regione che si fa 
garante degli artigiani presso 
le banche. 

Ma gli artigiani restituisco
no i soldi avuti in prestito? 
< Bisogna dare atto a questa 
categoria — continua Valsen
ti — di una estrema serietà 
e correttezza. Tolti alcuni ra
rissimi episodi la totalità de

gli artigiani che hanno rice
vuto i mutui agevolati li han
no sempre restituiti nei tempi 
e alle scadenze stabilite ». 

Nel corso dell'ultima riunio
ne del Consiglio Provinciale 
è stato anche deciso di au
mentare del 50 per cento i mu
tui concessi alle imprese ar
tigiane. La decisione è stata 
presa sulla base della con
statazione di un notevole au
mento del costo della vita, di 
quello del denaro e sulla ba
se del fatto che i fondi ero
gati non raggiungono per ogni 
artigiano cifre particolarmen
te elevate. 

I criteri adottati nella scel
ta delle imprese che possono 
accedere ai mutui riguardano 
il numero degli addetti occu
pati dall'azienda, il suo fattu

rato complessivo. la localizza
zione territoriale dell'azienda 
— se si trova cioè in una zo
na più o meno sviluppata — 
e se al suo intemo è occupa
ta mano d'opera femminile. 
II fine dell'erogazione dei mu
tui resta comunque quello del 
potenziamento del settore 

La concessione dei 44 mi
lioni a fondo perduto alle coo
perative giovanili fa parte in
vece di un intervento integra
tivo teso a contribuire alla 
soluzione del problema della 
disoccupazione. Il 16 ottobre 
del 1979 la Provincia emanò 
un bando per la concessione 
dei fondi a cooperative che 
occupassero al loro intemo un 
numero preponderante di gio
vani. 

Si trattò di una iniziativa 

pressocché unica nel nostro 
paese che anche nella sua li
mitatezza testimonia l'impegno 
nell'operare in favore di una 
occupazione produttiva nel 
settore cooperativistico. Le 
domande presentate alla pro
vincia per accedere ai contri
buti furono 20. Furono accet
tate tutte tranne quella di una 
cooperativa che non risponde
va ai requisiti richiesti. Non 
occupava cioè al suo intemo 
un consistente numero di gio
vani 

22 milioni sono stati distri
buiti a 9 cooperative che ope
rano nel settore dei servizi: 
8 milioni a 5 cooperative del 
settore agricolo: e 13 milioni 
a S cooperative artigianali. 

• f i . Affi. 

TERNI — « Lavorare 10 mesi 
al Martin per me è stata una 
esperienza positiva >. A par
lare così è Maria Luisa, 29 
anni, madre di un bambino. 
una delle nove ragazze che 
hanno fatto il corso di forma
zione professionale in quello 
che è considerato il peggior 
reparto di lavoro della socie
tà « Terni ». 

« Positiva al cento per cen
to — dice ancora — all'infuo
ri dei primi giorni che sono 
stati duri, mi sono trovata 
sempre bene ». La sua preoc
cupazione maggiore ora è 
quella di essere assunta defi
nitivamente alla «Terni». Il 
22 febbraio infatti è finito il 
corso di formazione professio
nale per i 50 giovani iscritti 
alle liste della 285. e solo 25 
di loro saranno assunti alle 
« acciaierie ». 

« Io invece — dice Gabriel
la, 23 anni, anche lei ha lavo
rato 10 mesi al Martin — 
questa esperienza l'ho vissuta 
in un modo molto diverso dal 
suo. Il mio problema non era 
solo quello del lavoro. Dovevo 
risolvere più che altro non 
una crisi economica, ma una 
crisi dentro di me. Mi sono 
diplomata a 17 anni e quando 
è arrivata la chiamata della 
società "Terni" ho accettato 
subito. 

« Quasi non ci credevo, non 
ero mai andata prima all'Uf
ficio di collocamento ad in
formarmi sul mio posto nella 
graduatoria. L'ho presa cosi. 
con filosofia, senza accani
mento. Ora è diverso. Ci ten
go al lavoro. Vorrei essere 
assunta ». Abbiamo lavorato 
dieci mesi — dicono ancora 
insieme — ed ora essere but
tata fuori, a tornare a non 
fare niente scoccia. 

« A me la cosa mette di 
nuovo in crisi — dice Gabriel
la — lavorare alla "Terni" 
per me è significato risolvere 
una crisi mia. chiamala spiri
tuale. interiore, come ti pare, 
ma il fatto di realizzarsi nel 
lavoro è una gran cosa. Ora 
che sto senza fare niente mi 
sento avvilita, con l'angoscia». 

Niente impatto duro con la 
fabbrica, quindi, magari con 
un po' di incoscienza ammet
tono. Sapevano, già prima di 
entrare, cosa era l'acciaieria. 
Quando siete entrate in fab
brica. dieci mesi fa. erano 
molti a dire scandalizzati: 
dieci donne al Martin, non ce 
la possono fare! 

Come ve la siete cavata 
realmente? « Io bene — ri
sponde Maria Luisa — non 
ho avuto problemi di niente. 
Non è vero che le donne non 
possono fare "certi" lavori. 
Certo, ci sono lavori disage
voli. C'è chi ce la può fare. 
c'è chi no. Ma succede anche 
con gli uomini: io. anche per 
la mia costituzione fisica — 
Maria Luisa è alta più di un 
metro e settanta — faccio le 
stesso cose che fa un uomo». 

e Per me invece è diverso 
— dice Gabriella — probabil
mente non riesco a fare pro
prio tutto. 

Finito il lavoro poi. la soli
ta « routine ». La casa, la fa
miglia. Per Maria Luisa la 
necessità di pensare al bam
bino di cinque anni. « Mi ero 
organizzata bene quando la
voravo. Ora mi trovo disorga
nizzata. Devo riprendere un 
ritmo diverso. Quando lavora
vo non era così ». 

< A casa mia invece era di
verso. Siamo sei figli — dice 
Gabriella — mia nonna e i 
miei genitori. Non ho avuto 
i suoi problemi, quelli di do
ver organizzare i lavori a ca
sa. Quando tornavo a casa 
c'era la cena pronta, mamma 
che mi lavava i panni ». 

Per Maria Luisa l'assunzio
ne alla « Terni » ha significa
to raggiungere la pace nella 
famiglia. Ha significato poter 
disporre di uno stipendio. 
uscire dal mondo della disoc
cupazione. Ma c'è stata di
scriminazione fra uomini e 
dorme nel posto di lavoro? 
«No — dicono insieme — as
solutamente no. I primi giorni 
forse ci guardavano un po' 
strano perchè si domandava
no probabilmente se ce 1' 
avremmo fatta a fare quello 
che facevano loro. Alla fine 
lavoravamo con gli altri. 

Ma le differenze nei tratta
menti restano. Lo affermano 
loro stesse: «A Firenze, ad 
esempio, ci sono molte azien
de tessili, e occupano, per la 
maggior parte, delle donne. A 
Terni c'è la N'eofil. ma ad 
essere assunti sono sempre 
gli uomini ». 

Nelle fabbriche è ancora 
preferibile assumere manodo
pera maschile. « Meglio un 
uomo lavativo — si sente dire 
ancora — che una donna atti
va ». Forse, perchè un uomo 
non inette al mondo i figli. 

Angelo Ammanti 

PERUGIA — Una donna. 29 anni, madre di cinque figli si 
uccide nella sua abitazione a Bastia, con un colpo di Mauser 
al petto. C'è dietro una storia di emigrazione dal sud. di 
emarginazione. 

La storia di Maria Gallo, uccisasi pochi giorni fa, molti 
hanno detto « inaspettatamente », ma forse non troppo, è la 
più recente « storia di donna » che ci viene in mente. 

Certo, è stato un anno ricco di Iniziative, un anno In cui 
le caratteristiche dell'» universo femminile » umbro si sono 
delineate con maggiore forza, hanno acquistato un maggior 
peso nella battaglia di emancipazione e liberazione. 

La storia va avanti, una grande battaglia di civiltà, che 
ha origini lontane — ne sanno qualcosa le operaie della 
Spagnoli, dove per l'8 marzo degli anni 50 era persino clan
destina la mimosa — e che sempre si rinnova, si arricchisce 
di contenuti, intrecciata com'è alle vicende del movimento 
de! lavoratori, delle forze progressiste democratiche. 

Certo, c'è stata la grande battaglia contro le manovre 
reazionarie ed oscurantiste: Verrina è stato denunciato dal 
movimento delle donne, una donna a Spoleto viene licen
ziata perché incinta al quarto mese di gravidanza e subito 
scatta la protesta. Niente di scontato, un grosso risultato, 
non c'è dubbio, in una lotta dove vecchio e nuovo si com
battono. 

D'accordo, ma ci ritorna in mente proprio per la sua 
gravità la storia di Maria Gallo. Se ne potrebbero citare 
anche altre del genere, magari diverse da quella di Maria, 
ma lo stesso intessute di morte e di impotenza: una ra
gazza di 20 anni poco tempo fa si è suicidata, ad Orvieto, 
una cittadina tranquilla, dove « non succede mai niente ». 
D'accordo, sono « storie limite » e, comunque, contengono 
importanti pezzi di verità della vita di tutti l giorni, quella 
che spesso perde peso nel mare della quotidianità. 

Ma festeggiare questo 8 marzo, pensiamo, significa riflet
tere anche su questo: qual è la vita delle donne umbre, la 
nostra vita? Sembrerebbe una domanda scontata, ma non 
lo è, soprattutto quando questa realtà la leggiamo a cinque 
colonne sul giornale la mattina: la storia di Maria Gallo. 
morta a 29 anni. 

« In realtà — dice la compagna Cristina Papa, impegnata 
all'UDI nella preparazione dell'8 marzo — vicende come 
questa succedeva.no anche prima, c'è però una novità: la 
stampa ora dà maggiore attenzione a queste cose, che fanno 
discutere di più ». Anche questo è il frutto di una conquista. 

Andiamo poi avanti nella nostra brevissima discussione 
sull'« essere delle donne » e di quello che. invece. « vorremmo 
che fosse ». 

«E' necessario — dice Cristina — evitare di pensare che 
per le novità positive In atto, la realtà si possa modellare 
al movimento delle donne ». « La necessità, ora — prose
gue —, è quella di avere sempre più nelle mani la realtà 
tutta com'è, con le sue grandissime contraddizioni, che ab
biamo aperto anche noi... ». 

I germi nuovi, insomma, sono spuntati, ma spesso si sono 
innestati In una realtà vecchia. «Dopo le Importanti con
quiste di questi anni — dice Cristina Papa — siamo entrati 
in una nuova fase, che richiede obiettivi ambiziosi...». 
Primo: intaccare i meccanismi di sviluppo di questa società. 

Oggi, a lato del Palazzo dei Priori, ci saranno anche donne 
cilene, iraniane, « le ragazze del chador ». le studentesse della 
Gallenga, che canteranno le loro canzoni «per la vita, la 
pace, contro la guerra ». 

Paola Sacchi 

A Perugia 
un film 
e tante 

iniziative 
PERUGIA — «Donna. 
famiglia e lavoro - 8 mar
zo: tante storie, una sto
ria» è il titolo del film-
documentario realizzato 
dalla «Rete tre» della 
RAI che 1*8 marzo, in oc
casione della festa inter
nazionale della donna, 
verrà proiettato a Palaz
zo Cesaroni, nell'aula 
«Multimedia» del consi
glio regionale. 

Alla proiezione seguirà 
un dibattito sul film e 
sui temi in esso trattati, 
incentrati sulla condizio
ne femminile. 

L'iniziativa è stata pro
mossa dalla Consulta re
gionale umbra per i pro
blemi della donna. 

Tra le altre Iniziative 
della consulta prosegue 
intanto la ricerca, con
dotta in stretta collabo
razione con l'istituto re
gionale per la storia del
l'Umbria dal Risorgimen
to alla Liberazione, sul
la storia delle donne in 
Umbria dal 1945 al I960 
(l'attenzione è stata fo
calizzata sui problemi 
della mezzadria, della la
vorazione del tabacco e 
delle fabbriche tessili). 

Nell'ambito della ricer
ca, sarà prodotto un au
diovisivo a cura della 
Cooperativa Multimedia. 
Per la serie «Testimo
nianze» della collana c i 
quaderni della regione 
dell'Umbria», sarà edito 
un volumetto contenente 
analisi e testimonianze 
storiche scritte dalle don
ne dalle loro associazio
ni. sul periodo compreso 
tra l'immediato dopoguer
ra e gli anni sessanta. 

Oltre alle iniziative del
la Consulta e all'appunta
mento di questo pomerig
gio alle 17.30 all'atrio del 
Palazzo dei Priori, dove 
si terrà un'assemblea-di
battito organizzata dall' 
UDÌ. si svolgeranno in 
tutta la Regione iniziati
ve promosse sempre dal-
1UDI e dal nostro par
tito. 

A Terni 
marcia longa 

per la 
pace 

TERNI — Per la giorna
ta della donna, numero
se sono le iniziative in 
programma in tutta la 
provincia. « L'8 marzo: 
donne, ragazze tutte fuo
ri casa»: hanno scritto 
le donne comuniste nel 
volantino di adesione al
le manifestazioni pro
mosse dall'Unione donne 
italiane. 

La festa, a Terni. Ini-
zierà alle ore 14,30 con la 
partenza, da piazza del
la Repubblica, di una 
marcia longa per la pa
ce. Alle ore 16, sempre 
in piazza della Repubbli
ca, si svolgerà uno spet
tacolo di canzoni popola
ri con le donne del grup
po acanto in piazza». 
gerà nei locali della se
zione con inizio alle ore 
21. Sarà presente la com
pagna Alba Scaramucci. 
Anche nei centri minori 
sono state organizzate 
numerose iniziative. 

Da mercoledì è stata 
Inoltre aperta, alla sala 
XX Settembre, una mo
stra dell'artigianato, di 
quadri, opere di pittrici 
temane, e dell'editoria 
sulla questione femmini
le. La mostra, se il tem
po lo consentirà, sarà 
spostata in piazza. Alle 
iniziative dell'UDI han
no inoltre aderito i collet
tivi delle studentesse de
gli istituti superiori. 

A Narni è stata espo
sta nella piazza centrale 
una mostra sulla condi
zione femminile. Nella 
giornata di ieri e di oggi 
sono stati effettuati vo
lantinaggi per ricordare 
il valore che la festa del
la donna assume, per il
lustrare il carattere delle 
iniziative che sono state 
prese. Tra l'altro, a Nar
ni prosegue la raccolta 
delle firme per la legge 
di iniziativa popolare 
contro la violenza ses
suale. 

Ad Amelia è stata or
ganizzata una manifesta
zione centrale che si svol-

Si apre ad Assisi il convegno 
sui diritti degli emigrati 

PERUGLA — I lavoratori emi
grati in Italia ed all'estero 
si ritroveranno oggi e doma
ni ad Assisi assieme ai rap
presentanti delle istituzioni 
democratiche dì ogni parte 
del continente in un convegno 
a respiro europeo indetto dal
la Regione dell'Umbria, dal 
Consiglio regionale dell'emi
grazione, dalla Associazione 

italiana dei comuni d'Europa, 
dalla Lega per le autonomie 
locali. 

Si tratta 'di una iniziativa 
che riguarderà soprattutto un 
aspetto specifico dei tanti pro
blemi dell'emigrazione: quel
lo della e partecipazione dei 
lavoratori emigrati alla vita 
amministrativa, politica e so» 
ciale nei paesi di accogli* 
mento », 
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